
Cultura A Milano 
asta di copie: 
6 milioni 
per un falso 

• • l i i C i n v i g i l o p i r s u mi l ioni MK IH di 
dm pi r un V HI Cìo^li iddinttur i (>0(t imi t Jire 
p i r un M un I Questi i prezzi (ti v ilut i / iont p( r 
un ibi 1 t IK SI svolair i il 10 dice mbre pn sso I I 
K( rum» di Mi! ino sex 11 11 del i^ruppo 1 marie 

CJII incredibili prezzi hanno perù una precis i 
Kiuslihc izie>ne non si tratta di quadri autentici 
ma di -copie d autore» o -tele del desiderio» co 
me le definisce il catalogo 

Dresda, riaperta 
la Pinacoteca 
dove si trova 
celebre Raffaello 

f * * t . » - , . * ? ~ i 

Ripubblicato il racconto 
di Collodi corredato 
da 22 tavole 
a colori del pittore 
Mario Schifano 
Il rapporto diffìcile 
culturalmente devastante 
fra padre e figlio 
Il burattino vive 
rocambolesche avventure 
per far capire 
agli altri cosa è 
un genitore 
e la sua solitudine 
è quella di chi nasce 
suo malgrado 

• • IM ipert i m i n ip il une i li i l i u I uno i 
musi i di Oresti 1 l i Pili icotocu c h i osp j 
ine I K un i Mudonn i Sismi i d i K if( lt Ilo e 11 

eolie / i o n e del le i r m ì lu r t I du i musei sono 
ospi l it i netjli edi f ic i eo ' , -u i t i in 11 i c i t i 1 del 
ex Rdt dal f i m o s i ) architetto Gottfr ied S i i l i 
per n i to a ^ m b u r i j o nel I8 (H e mor to 1 Ro 
m i ne l 1879 

i « • KS>.~ 

Pinocchio il 
celebre 
burattino in j n 
disegno di 
Mano Schifano 

«L'ho inventato pensando 
mio figlio col naso lungo « 

• • Cosi il pittore M ino Schifano ha pie 
K ito a / Unità il suo Pinocchio «Qu indo f io 
cominc i ito a disegnare 1 immagine d i u n i 
fitjur i (m io fiRho) con un naso lungo l io 
pu lsato i celiti possibili Pinocchi Pensavo 
i una versione di Pinocchio alla ricerca 

della niatunt ì un Pinocchio fantascientifi 
co un Pinocchio in un viaggio di sopri f f i 
/ione" ì un ce rto punto avevo |x.nsato un 
Puxxch io malato eli* guard i il mondo 
eh uso in un a-stron ne Qualche anno fa 
mio figlio vide alla televisione la scena in 
cui ì Pinocchio vanno a fuoco le ganitx 
non gli piacque affatto Sono partito d 1 lì 
ho capito che avrei d isegn i lo questo Pi 
nocchio solo a patto d i non illustrarlo d i 
spogliarlo d i tutto il superfluo ch i sentivo 
pe s ire sulle sue fragili spalle Ne e nato un 
Pinocchio plurale un inventano di figure e 
posi / ioni possibili un Pincxchio stratifica 
t o t leggero come un |x / / o d i sughero» 

Pinocchio, o della paternità 
Theorid ripubblica «Le avventure di Pinocchio» cor 
red.ite da 22 splendide tavole a colori di Mario Scht 
fano L .ntrodii/.one che riportiamo qui sotto è di 
Nico Orengo Di questo libro sarà inoltre realizzata 
un edizione d arte a tiratura limitata al prezzo di 
settecentomila lire L opera che sarà firmata dalle 
(•.dizioni T heona e da L officina tipotjrafica verrà ri 
legata in seta 

NICOORENQO 
^M Tuori Mosca già e impa 
glia e e"1 un isbà Dal tetto un 
comignolo che fuma fc. den 
tro Dentro 1 i s ln ei e ipi tù 
un ì nolte un imo amico che 
aveva incontr i to un vecchio si 
gnore n giardini II mio amico 
da anni 1 ivorava a Mosca ave 
va casa < ufficio al "Rossi i> e 
quando usciva parlav i con 11 
genti di Mosca elle ini ontr iv i 
p* r Ir ida oppure indugi iva 
sulle panchine u giardini pub 
blici bua sera incontrò c|tie 
sto mio amico un signore se 
eleva il gì irdini e avi v i I i n i 
di ispettare eguale uno forse 
quel mio amico II mio amico 
\mvò e cominc i i rono i parla 
re de tempo poi p irl i rono di 
Mosc i poi ciuci signore e Illese 
d i dove venisse il mio amico 
(• il mio unico disse che veniva 
d ili Italia 

Il vecchio illora lo invito a 
cas i su i Dovev ino prendere 
una tornerà uscire tp [ x .n i t i 
MOSCA II sole era g l i ilici i to 
giù e il uno unico viaggiò in 
c o m i ra Poi 11 corner I S I I t r 
lucìe il vece Ino e il suo unico 
prese ro un i slrad 1 di campa 
gna vi rso un isb i scur i l u i 
m e / / ) dei campi Quando » n 
trarono anche he r i buio m i il 

vecchio accese subito un ca 
mino e le f iamme agli ocell i 
dei imo amico t ig l iarono il 
buio e die dero luce ali isbà 

In quella luce apparvero 
come figli inattesa Pinocchi di 
tutte k dimensioni seduti su 
sedie appoggiati ai muri ani 
bulanti n e l l i s lan /1 a n c o r i 
prigio neri ne I legno 

Il vecchio signore russo co 
striava Pinocchi l u i i I imo 
amico passarono 11 notte 
mangiando minestra d i cavoli 
fumando in pipe d i legno par 
I indo di Collodi e guardando 
Pinocchi alti pochi centimetri 
o pochi metri II vecchio signo 
re c r i vedovo sepjx il mio 
amico andava i Mosca ogni 
giorno u giardini pubbl ic i te 
li fonava alla moglie «pari iva 
no d i un lek fono pubbl ico 
poi lui toni iva alla sua isbà e 
II con seghe coltell i e scalpelli 
face va nascere i suoi Pinocchi 
Non avevano ivulo fieli Minio 
unico luciti vi i ili l iba Uvee 

e Ino gli mostro d i l l a p o r t i il 
st ntier > dovt ivre b!x potuto 
irriv ir come ili ind it i ili i 

(erinat ide l l icorner i 
Volt incitisi un ultim i volt i 

pe r s i l i i tarlo il imo amie ovale 
ciò e fu il bino dell i ser i in 

Quei terribili incubi 
di un ragazzino 
nei disegni dell'artista 

F U L V I O A B B A T E 

M i Chi I avev i n i n visto un Pinoce Ino cosi inqu ie to 7 D a w e 
ro lontano dal l m in i ìgme che ne davano le pacate i l l u s t r a l o 
ni o t toc t n tescht nelle pagine del le sue p r ime ed iz ion i le ta 
vole d i ( luostri o d i Ma/zant i per in tenderc i 1 i e era ancora il 
fosco m a r iss icurantc Ot tocento e era intatta la memor i a de l 
d isegno d i un Dorò l ' inocch io era soltanto f igl io elei suo tem 
p ò un burat t ino c h e nasceva da l ch iaroscuro che s insegnava 
nel le accademie Cosa gli t> accaduto adesso ' P a c c a d u t o c h e 
M a n o Schifano lo ha r imesso al m o n d o attraverso lo sguardo 
ac ido del la pit tura con te iupo r i u t a Si e servito de l burat t ino 
per raccontare il paese delle aspre meravigl ie artistiche de l 
presente Sia ch ia ro Pinocchio t r imasto Pinocchio è una 
creatura sempre in viaggio lungo le stazioni del la sua v i a c r u 
cis esemplare però stavolta nel d isegno e e qualcosa d i p i l i 
I interpretazione descritt iva ha cedu to il p isso ali invenzione 
l inguistica e a nuove soluzioni formal i 

Schi fano lo r ipeto non ha r isparmiato a l ' inocch io nes 
sun i ncubo semmai lu i cercato eh dare a quest i i ìeub i i l vale) 
re d i una minusco la lezione (1 e stctiea pi'tonc a 

S c h i f i n o muovendo d i l l a consapevolezza cicli art'st i 

c l ic a m i sondare il senso 
del la visione c i dice che in 
fondo Pinocchio può nassu 
mere oggi 11 niet ìfora d i i ita 
sgu i r t lo che c i re i d i trovare 
un l um ic ino d i ragione nel 
n u g m u del l e spene n/a esi 
stenzialc Cosi i suoi disegni 
sono il racconto eli un inizia 
z ione alla conoscenza e alle 
sue ombre Ombre pi t tor i 
che s intende S c h i f a n o c i d i 
ce ancora un iltr i cosa ov 
vero che oggi i mostr i i tra 
nel l i gl i agguat i i gri l l i le 
strade I or izzonte tutte le 
circostanze che ìecompa 
guano il dest ino d i Pinocc tuo 
sono p iù insidiosi d i un tem 
pò Ed ecco qu ind i nel le sue 
tavole le tenebre se n / ì fon 
d o che a p p i r t e n g o n o al i In 
formale ecco il not turno vi 
s ionano del le ti ut i / i on i giA 
incontrate d ì Wi l l iam Blake 
ecco perf ino un P inocch io 
che s avvia sull ì strada d inocco la t i elei d i nam ismo futurista 
Que l lo d i Schi fano è un Pinot c h i o interamente sognato e sco 
perto dent ro il ventre del la balena 11 ventre del la balena co 
me placenta o s c u r i depos i to e magazz ino del le nostre in 
qu ie tud in i Noi adesso sfogl iamo il l ibro e poss iamo sol tanto 
aspettare che P inocch io si dec ida a nascere Nonostante resti 
il d u b b i o t he queste nostre stagioni a m i n o i massacri p iut to 
sto che le (avoli 

n ìn / i gli avev i u iseoslo sul 
te Ito del l isbà vicino al caini 
no ibbr ite i ito il e ninno se 
deva un l ' inocchio 

Mi [il ice 11 stori i eli que I 
Cu ppe Ito russo che e e re t il fi 
glio che costruisce l i n t x t h i o 
pc rehe non e e figlio più nini 
l i t o del povero Pinoceho e 
più costretto 11 ornine Ite rt iv 
ve nturosi errori p i r f ir i idot 
l in forni i comunque mipt r 

fi Ita rispetto a una maternità 
situazione comunque difficile 
in un inonciu incora may Ino 

Mastr Antonio maestro Ci 
liegia r i c o r d i t i ' - vede un 
pezzo di k u i i o i vuol f irne 
-un i g imb i eh t ivolino» Pi 
noce Ino che es gì i li dentro lo 
prcg i -Non un picchiar t mio 
forlt ' Ir i il legno e il lalt gna 
mi ce un p ir ipiglia di stupore 
e incoi ipre usuine e I H SI risol 

ve con I enlr ila in scena di 
Geppetto il qu ile reclama un 
pezzo di legno pe rcht «Ho 
pensalo» die e «di f ibbrie i rmi 
da me un be I bur tttino di le 
gno m i un bur i t i m i lucravi 
glioso che sappi 11> ili ire tirar 
di scht m i ic (ire i s liti mori ili 
( on questo bur unno voglio gì 
rare il mondo per buse irmi un 
t o / 7 o d i p i n e e un luce Ini r di 
vino che ve ne p i r e ' Dm 

vecchietti che cercano appog 
gio uno al propr io tavolino 
uno illa propria vita entrambi 
ce re ino di far fruttare un pez 
/ o di legno j>cr darsi stabilità 
Me ntre C ilicgia si sbarazza del 
I umile pc / ^o da e ìt.ista < 
Geppetto se lo porta a casa per 
e rearsi e|iii I burattino che do 
v r i sostenerlo 

Di figli disgra/i iti e11 pieno il 
n ondo m ì di cerio Pinocchio 

Un immagine 
dello scrittore 
Carlo Collodi 

può e se re il loro proti tton I 
un figlio rifiutato me or pri l l i i 
di nasce re ci i Cilie gì i e in 
prospettiva se n i see r i el i 
Geppetto s i r l per tir in h e ir 
reti i 

Ali orizzonte donne ncssu 
n«i r* pe r Pinoec Ino d i stin i lo 
i divt ut ire r ig i / / o | idre i 

suo padri k prospettivi non 
sono rosi i ( o s i /'mot i fm> di 
vi ut i 1 abbts i d ino il m imi i 

le d e ( ol lodi invia a nuli ite 
ne liti e misogini 1 ch i in so 
st i n / i non può |>e rmc ttersi 
un i p i rson i vicino di segno 
i l i f f i r tn t t e non ha nessuna 
id i i i l i i o s a significhi un pie- -
co lo vivente a cui badare., > 

* Pinocchio ù il libro della pa 
té rmt i che non poteva essere 
scri t tosi non d i un figlio Per 
che' non esisti r ip fx i r to più 
cnidek i pietoso fra esseri 
uni ini più culturalmente de 
v istante 

( o s i Pinocchio per t i rs i 
g imb i i l l i v i t i di ( x p i x t t o 
deve mscgn irgli il d ig iuno la 
spesi il senso del vuoto i l e o 
r igg io dell i ricerca Deve inse 
gii ire ìgli altri il se nso di col 
p i 11 gè ne rosila I altruismo 
11 p n fondit I del l i vigl iacchi 
ri ì I i gr Unita di un bene fatto 
i me I i Pn occhio corri i suoi 

giorni s ip i mio ch i il punto di 
v ist i d i Collodi e1 f ìlsato «Pi 
n n e l l o pe rnon iverdatoret 
I i« «Pinoci Ino corre pencolo 
di t ssi r fntlo» eie 

I mot l i n o l i c i m tutu pe r 
i In C i p p i HO M ing ia f ixo il 
G i t l o i 1 i Volpe e in 1 si quel 
I I g ill in > eli II 11 l ini i t u r c h i n i 
e ipise ino cose"* un genitore 
imp inno ni ìeecttire I idea di 
p i t i m i t i L i r ibbi i di Pincx 
e Ino l i sua solitudine sono 
qu i III d i i l u vii ne al mondo 
suo in ilgr idoe d i n t s s u n o Di 
e In eie ve e ostruirsi 1 i su i e du 
t i/ione ne I ne g itivo del mol i 
ik ne I «neg ìlivo c'è I P idri « 
I H II in i in i d it i e mei II i / ionc 
di si l n ridi l lo gì ind i come il 
mondi i i hi som ' ì t o n o 
se t n/ i si ppur approssini it i 
v i ik 1 mol l i lo pu > i ss i ri e in 

ce Malo 
P i n i x t h >si iff inna n o io 

s e r e tutti qu i III iwenture 
che gli sono possibili pe redu 
care il padri ( ompic una fati 
ca bestiale per i duca r lo h 
sempre con i l r is|x tto dovuto 
gli protcggepdotocon (xnose 
bugie cor re quando dopo 
averlo raggiunto dentre il Pe 
sce-cane gli dice «Oh babbi 
no mio1 f inalmente vi ho ntro 
vaio1 O r i poi non vi lascio più 
mai più ma ip i ù ' " 

E alla sua ottusità risponde 
•Oh' m 1 se sapeste quante di 
sgr i/n mi son piovute su! e i 
pò e quante cose mi sono al i 
dateditraverso'» 

Di più Geppetto non capi 
sce ma già è di più di c iò eh i 
non capirà mai Ciliegia Qu i l 
i b i passo verso la n ' U m i l i 
Geppetto I h i fatto e Pinoe 
chio ve ro figlio model lo sapr i 
farne per dimenticare* la vio 
lenta sterilità d i Ciliegia la pul 
s one biologica i l io sfrutta 
me nto che ali inizio ha mosso 
Gì ppe tto 

(os i Pinocchio attr ivcrsa il 
vuoto side ralc del l esistere pe r 
e ostruire se ntimenti fc. lasciarsi 
ille sp ìlle fin i padri ga'ti e 

volpi non amici fc, una inutile 
r u a turchina proni i i farsi 
avanti •tutta bella e sorridenti 
qu indo ormai i giochi sono 
fatti e l co l i l i pagati da un e al 
vario l ondo t to in proprio r-or 
se t> i lei che pensava il v *cchio 
signore di Mose i che non ivi 
va i i i n ivuto b i m b i m e i l u 
los lnnv ì Pinocchi iter ne orda 
re l s( e igk altri la diflieolta di 
n tsee re figli e cere irsi qui I p i 
drt II inci l i vicino 

Qttadino, dimmi qual è la tua tribù e ti dirò chi sei 
H KOM\ - t r i bù conte t to 
t split itivo dell i d in im i t a so 
( i i l . > I I R t tfor i post m o d t r 
n i ; ( n qu» sito che 1 invadi n 
/ i d i II t parol i imponi orni u 
i l i i uostr i itti n/ ione i t hi il 
r<K < utt I o r imi int i rna/ ion i l i 
sin problt un tk Ilo sviluppi) 
( «N i / i om tribù t iti idin i n / \-
( < rfi Mi s un Movimi nto fi
d i r itiv ) eli i i i o t r t t i to kom i 2 
I ]J i<i*)2 I lo t t i ( olunihus) 
ft i ni ti 11 ito i ori for/ i U) ha 
fi i f itto L p ir*ire i l t un t t lt Ik 
rt I i /mni in proi^r unni i qut II i 
di Alt s.s indr i C ini i dd i L ipo 
d i 1 d ip i r t imi nto di II i m i rt i 
ti one t t i r f i ori,; m i / / t/ ione 
par t i io l i rmi riti iui|»e«n it . sul 
ni s,so jperativo tr i si i t n / t so 
I I ili i t o o p i razioni l n ì ri I i 
/ i on i probl i m m i i i ht h i 
ivuto il un rito d i ricostruire 

to r i p m isioni t>li a n t i v i d i liti 
tlt l t |U i sito l o n i i s M i^ l i -usi 
the di I termini -tr ibù- hanno 
f itto I .mtro(>oloH a * I i t t i o lo 
iji i !r t hi n >n pot i v i e erto tit 
tutin in un i mi r i i l i sifn i 
/ i on i i t i i d i imi x u,U i k m t liti 
li y iu t l i / io mi vii l in imenti un 
In it H I dis< orso Si inf itti si 

issumt ehi I ori{ m i / / i / io iu 
tribali si i nient l i tro i h i uno 
stadio dt li evoluzioni um m i 
f i r n munte se indi lo i fa rei i 
/ i on i ih p u n t i t e l i i qt Turchia 
( c o m i noyli inni trwit i f u e 
v mo i tedesco l^euss t il bri 
t umico M uni ) dovrt l ib i t o n 
s iqu i r re 1 in iv i t ibilt tol l isione 
tr t «sin ict luperta i t i l i ri i l lu 
"primordi tk Si v m v i r s i si 
v d o n / / ino n i Mi Inbu t{li i le 
mi nt i iU I -se 11 help < di axgri 
ti I / I O I I ti intonal i fluiti i m 
un ì SIK u t i * i tef il i i lori 
th ius i I t o m i hanno f itt<> \À 
WIS W I/i r i M if f isol i ) illor i 
11 pros « tttva e imbi t Si tr itti 
ri bbe in qu i sto e i sod i u i i «ri 
sorsa»imi in i s jHndib ik t mto 
in liti dis ircol ila dimensioni 

-post St itl l i l i C|ll into ut Ilo 
sp i / io post t o l o n tk dovi r i 
t ln ire ut fu i onvivono i o l i 
ti nt itivi spi sso f i l luni ut in di 
mod i r n i / / i/ ione 

ix-ci sono s t i l i proprio 
questi t'Ii aspi Iti più controvi r 
si di un t o n t i n / oso ti o r n o 
LJI ni r 11 i h i li i visto in ipi 
qu iti t Kom i studiosi dt 1 mio 
u < d i I v i t i lui mondo t di 
t ni ippunto I i -tribù h i r ip 

pn si nt tto uno ik <Ji inni sebi 
A 1 i ter i ni i non n posizioni 
de hi il i i l n du i u >/iom 
chiave Nazioni e t itt nini ut 
/ t Sullo sfondo un orizzonti 
molto v isto h d i s m i l iz/ i 
/ i on i d i I I H ili l i » ris ti I 
lo st i lo n izioui I t i lissi k II i 
* irism itit it i tr id i / ion ili li II t 
politu i l no di i tr itti s du uh 
tk Ila st >ri i dovn nini ivi ri 
imp ir ito t I irom i Ironi t tr • 
qn i puntiv,vji it i d s ton i l i ri 
orni t rt t l i s s i ( mu ) | i , ( 

i. h< rim mi di un i "veti hi i 
uo / iont tull i i la d i i l i tt t i 
non più f it i i di supi r un i nti i 
di asci nsioni t r ionf i l i Un 
i st i n p i o ; U i o l o I i rrompi ri 
plani t ino d i 11 ì SOL.^ ttiwt i 
modi ni ì set ondo qui I t hi 
s i l i c i riv ino molti d i i j i inti r 
vi nti i qui sto I or imi (Ou i 
r mt i 1) Andn i Alfonsi k m 
hi un t i ) L) i un I t t odunqm 1 i 
n irrt si ibi l i univi rs i l i / / t / i > 
m d i i p n x i ssi t ullur ili n i 
i c o n o m u i tu l i o specchio 
p i rv tsivt dt i rm di i D i l litro 
I > ivi v i noi ito in mtit ipo Mi 
l uh in l tpprofondirsi d< Il in 
li rioni t indivi In i l i 1 t libi r. 
/ i on i di ' mondo l mt istu o t 

La crisi della politica e quella degli stati nasce 
dall'irrompere della soggettività su scala mondiale 
Milioni di individui reclamano diritti e possibilità 
di nuove forme di vita. Se ne è discusso in un forum 
del Cerfe dedicato ai problemi culturali dello sviluppo 

ini in IL.UI i l i Non si t r i l la pur i 
mt utt i l i fi nomi ni luche t (non 
solo) o d i un i m i i^ iorc si usi 
bil t i "iconu i d i i singoli M i 
di I dr i t imi U R O sviniol m i n i 
to d i mdiv dui t gruppi d n o n 
li sii ch i ì lo 'o volt t si sf triti i 
n o i t r )ll mo I > smoll un i nto 
dt li t si h i Ir ivolio equil ibri 
t h i p tr- \ ino immobi l i I un 
mmr i / ion i in sottofondo s i i 
k,i i mi scoi indo li t ulturi d i 
d t t i uni II nuovo r ipporto un 
ino donn i e in vi ro t proprn 
traimi i intropoloi{ico In 
sonni) ì st k - I mi t s ( non 
solo |ui 111 libi I i l i) si ili ut i 
no iss i nini H I I ino un h i di 
in th io t t in i Si N tro itti t u o i o 

BRUNO GRAVAGNUOLO 

si formi il tvit tu (li SIK i i l i / / i 
/ i on i ( l i ri I n b t l i / / i / iont -) 
nuovi nt n i * ono fuori t t on 
tro li tqi n/ i i 11 issii IH d i 11 t 
poli tic t I univi rs i l i / / I /H ni 
produci fr m i m i nt i / ioni I 
insii ine produci 11 n ix iss i t i 
i l i un i nuov i univi rs ilit i i 
niisur t i'i I uu >vo in ipi I ik,i 
i mi rso il i b i v ili | . r 1 r ip 
porto posi poll i l i o tr isso 
t i i / ioni movimi itti i si tlo 
IH III sot K 11 tilt presi i on i 
costi tk ! Wt 11 trt V ilt t oun t 
m lo pt r il r ipporlo Ir i diffi 
rt n / i <li LH tu u i t ilt nini i n / i 

mia li t tppun ( t i1 ti in i i in 
i W i l / i r) p< r I i |)lui ihl i d i ri 

bistri m c i n t i ist uno e ine luso 
ni II ì su ì vit i quotici! in i i m i 
nt mo tu ro o b i meo consu 
in itori opt r no d i 11 i d t ner il 
Molors t iit idi no dello stato le 
d i ralt ( s ine or i un fi lo co 
ninne t r i i risvolti delta «toni 
pie ssit i un filo e ht issonmjli 
i qu i l ios i di in i loqo i un 

possibili dir i t to d i l l i genti 
I liti rn itiv i s i r i qu tll.i secca 
Ir ì st uipl i f i i i/ionc for/os i 
I I uhm uni ) < Imi dt I corpi 
s nr tu ) 

C IH non si tr itti di l inux ut 
qui stioni (list [pini in lo si i vi 
stt un i volt i li più ili I lo t i I 
( olunihus in <K< i ioni i l i du i 
mti rvt nit spi e ul i rmi n't o| 

posti I) i un t p irti il prt sali u 
'( dell isstx M/ on i sot iolov.1 
t i t k l Indi i Ri ir tilt th h, 
Oomiu i n Sul] litro vt rs inl i 
Jose ph Safari studioso dt II u 
nivirsit i di I) ir Ls S i lain dell i 
I u n / m i i Oonmi i n h i sosti 
nulo i tu I Indi t i difft n n/ i 
de^l i st iti t uropi i non i uno 
-st ito n i / ioni ni t uno si it ) 
six l i 11» frutto dt I i ompr ) 
mt sso ir i rt l icioni < d < tnit i l i 
vi IN I V t mto ili i r ippn si n 
t i n / J p i r i t ini v t in In I n I t 
u l t i ss in i tonvivt n/ i tr i k î i 
si t / ioni d i l l i ri u/i ih ii m ik 
ri i di in t tnmmm s pr i itutlo 
1 ulto qui sto m un | UH r \ÌÌÌ I 
tlovt li «t isti i n il lt ro ri 
ta^i-fio nul l i n trio non sol o in 
cor i st i l i supi i iti ni i b r i d o 
14I1 sfor/i dt I i jovi ruo 11 u r ili 
Un modi Ilo il r» I i/n ni i IH 
OomiiH n in qu ik IH modo li i 
t on t r ipposto il modi II > t uro 
pt o i dovi in usino i diritto 
pubblu i i ouvivojio ili nisi 
L,n i <h un i tiiff *. ik i ist i I i 
univi rs disi t i [poli s d ili i 
qu i l i t st ili | n | r s ( in 
uno sin !u si li I ti iz n i n i 
i pn udì ri li lisi ni t u stri 

un v in h s sH nu( ul i 

I in ) k ipp irti n e n / t tnb ili le 
vivono t o m i rt mor i ili i loro 
rt i l i / / i on i p i rsona l i» U n i 
ti udì n/ i i lu | K I S if in i1" un 
IM I H dopo li difficolt i ittra 
vi is it i d ili t 1 i n / ini i pi r li 
bi r irsi d illt str itifit a / iom tr 
b iti i pi r dot tr i di un sisti in i 
f< rm ilivo < linguistico u I /H 
n ili i l i lott i p< r io Sv\ ihi l i -} 

I m i dt Ilo si ' / n i / ion i 
qu ndi No | in proprio hi r 
si i [uu giusto d in r imodi II i 
un ulo tic Ilo st itt n iziorn e 
di I sin i ip ii il ì di aceo 
Un uz i i orni siim»t rise f H 
st usi i lt 1) itti i j) irt i tk |>o I 
tr ii i Ilo dt 11 nnpi ro on i nt tlt 

! diritto ili i n i / ioni - non i 
f irsi rn ntr ito i f ir p i r t i d i i 
nuov dirttli sou^i ttivi i t i sin 
p .iitit Dilfit ili in nini t tv> 
n o n i sol i il in i r o i ont i n/ ioso 
lt rr i lon lt in i la giunchili t 
zi UH dt Ut n i / ion tilt i si n / i 
ti mi >no" t ou le mol l i pi l i i 
ipparti n i n / i e he nt der iv ino 

IK II 11 orme t d i Ilo st i lo sovra 
IH I r i un imo t qu i st u'ti 
ni < IH * dir ndot i ulti rior 
un i t< sull i su i st il i ridi 11 i 
Ir i ( ili n iti di li i n < rn i 

li . I n uiz i i i i n li mo 

str i to l iutpiduuu nt i Pier IJ ioli) 
l l on i l i ) si a f f i m i i io si mpr i 
p iù l i fon i l i della «citt<idin in 
/ i sex jet ina» owc ro un msie 
ino di relazioni d i iirup|x> t hi 
promuovono -a/ ioni co l l i Itivi <* 
t d iv i lucono essi st» s-st " 'x m 
d ì tutelari Ni I t t inpo dell t 
s liuti dell tmbienk tk II i 
t n i / ion i di si rvi/ i Un vi ro 
s|x>s| un i nlo d icci nto rispi l 
to il io et ntralit ì m irxian i d< I 
11 "produz ion i " i v tnt iity, 
d i I1 » «npnxlu/ ion i N qu i l i 
•stnitlura» t le t i s iv i 1-blxni 
qui I ' ht u isci comi sk, mei i 
mi nto dell ì sex it ta civil i fin 
set tu tt ivi i e ol pn m i n stilli 
s t i l o sollecitandolo i nk r v i 
turi sul piani) di III risorsi i su 
qu i ilo d i Ut norme hnis*. in 
somma i on I "inforni i n li 
st i lo i non col t i n e irlo I 
mt o r i lo sviluppo in li i rn 

t h i / / a i n i m t t i r i i l t so l i t i t i 
U L ivi bivj t .ni m ite ri ili i tu i 
loro volt i pot i n/i ino i bis U,Ì\Ì 
unni i t i ri ti ( i* e i ili 1 ili 11 r 
ta lo st tt i l i mnluziont ri 
toni mo ti ili i fmt str i I un il 
tro dt t,li mv ni ibil p ir id ss 
d i I '\D< di rn >» 
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